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In ballo 40 posti, tra cui 
i vertici di Cis, Isveimer 
e Irfìs, nonché quelli delle 
Casse di Verona e di Puglia 
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Il 15 dicembre summit 
al Tesoro per sbloccare 
la vicenda Imi-Casse. Si fa 
strada una nuova ipotesi 

Casse, nuova infornata 
di nomine per giovedì 
Giovedì prossimo il Cicr sfornerà una seconda tor
nata di nomine bancarie Dopo i 55 nuovi incanchi 
decisi il 30 ottobre scorso, stavolta sono in ballo 40 
posti Tra questi le presidenze della Cassa di rispar
mio di Verona e di quella di Puglia e i vertici di Isvei
mer, Cis e Irfis. Sempre giovedì nuovo summit per 
Imi-Casse Si fa strada una nuova ipotesi per sbloc
care la situazione di stallo. 

ALESSANDRO GALI ANI 

• i ROMA Nomine bancarie 
parte seconda Dopo la prima 
infornata del 30 o'tobre scorso 
il Cicr (Comitato mterministe-
nale per il credito e il nspar 
mio) si appresta ad un altro 
'our de force La volta scorsa 
dopo sei anni di rinvìi vennero 
assegnate 55 nuove presiden 
/e e vice presidenze tra Casse 
di risparmio e Banche del 
monte Stavolta invece in ballo 
ci sono 40 posti II ministero 
del T esoro ha e onvoc ato il Cicr 

per giovedì 15 dicembre e non 
e ancora certo che tutte le cari
che s< adute verranno rinnova
te I lavori del comitato si con 
eluderanno comunque il 17 di 
cembre 

Tra i vertici di spicco di cui si 
parlerà in questa tornata di no
mine e è la presidenza della 
Caxsa di nsparmio di Verona 
che potrebbe essere coinvolta 
nella affare Imi Casse, e quella 
della Cassa di risparmio di Pu
glia Nel primo caso il presi 

dente, Alberto l'avesi che ha 
alle spalle un solo mandalo 
potrebbe essere rinominato 
mentre nel caso della banca 
pugliese il presidente France
sco Passare che ha già rico
perto due mandati non potrà 
essere riconfermato 'I ra i rm-
novi pili umbili ci sono are he 
quelli dei Ire istituti di medio 
credito del Sud Cis (Sarde 
gna) Irfis (Sicilia) e Isveimer 
Le tre banche interessate ad 
un progetto di nordinio del 
credito meridionale sono co 
munque destinate a passari al 
Tesoro Inoltre in ballo e 0 an 
che la presidenza della Cassa 
di risparmio di l'rato attuai 
mente vacante che ò di prò 
pnetà del Montepasclll e che 
potrebbe essere incorporata 
ali istituto senese 
Imi-Cause. Sempre giovedì 
prossimo si svolgerà il nuovo 
vertice dell operazione Imi 
Casse I. incontro segui, di po

chi giorni il summit, del 3 di 
cembre conclusosi con un 
nulla di fatto Per superare lo 
stallo si sta facendo strada una 
nuova ipotesi che impone 
1 acquisizione del «controllo 
congiunto e pantano" dell Imi 
da parte di Cappio ed lecri in 
due tempi l-a Cariplocompre
rebbe subito il 25 t dell istituto 
di medio credito acquisendo
ne il controllo (in quanto già 
detiene una quota del G 6À ) 
Mentre I k cri interverrebbe 
successivamente quando avrà 
i mezzi finanziari sulhienli ad 
assorbire I altro 25.Ì, Quanto 
ali i|jotesi Inn-Bnl che secon
do indiscrezioni di stampa po
trebbe essere presa in considc 
razione in caso di fallimento di 
Imi Cassi non sembra esista 
no già dei veri e propri progetti 
di fattibilità Al Iesoro, in prò 
posilo sono a b b o t t o n a t i m i 
Ma si continua a privilegiare 
I operazione Imi C asse Più se 

rie invece appaiono le voci, 
che circolano soprattutto in 
casa De di un interessamento 
della Canplo al Credit Comun
que per ora anche queste 
vanno considerale solo delle 
ipotesi 
Banca di Roma. i. stato defi
nitivamente sciolto I accordo 
europartners, che legava la 
Banca di Roma il Banco Cen
tral I lispano-Amcncano la 
Commcrzbank ed il Credit 
Lyonnais \JO hanno di-uso og
gi ali unanimità i vertici degli 
stessi istituti riuniti a Roma La 
decisione presa in occasione 
della riunione dell'alta direzio
ne del gruppo arriva al termi
ne di una pausa di riflessione 
siili adozione o meno di una 
strategia comune «Negli oltre 
vent anni intercorsi dalla stipu
la dell accordo - informa la 
Banca di Roma - i rispettivi 
mercati domestici, lo stesso 
concetto di mercato unico cu-

lettere 

I presidente del Consiglio Giuliano Amato 

ropeo ed anche la struttura so
cietaria di alcune delle banche 
del gruppo sono evolute in 
maniera tale da rendere im
possibile adattare I accordo 
originale alle diverse strategie 
di base delle quattro banche» 
Pertanto «le quattro barn he 
hanno deciso ali unanimità di 
sciogliere l'accordo onde r ac
quistare liberta di manovra in
dividuale per quanto concerne 
le strategie con cui intendono 
affrontare le numerose sfide 

che oggi pongono i mercati 
Questa decisione assicurano 
le banche «naturalmente non 
inficiera affatto la tradizionale 
amicizia che ha sempre con 
traddistinlo i rapporti tra le 
quattro banche, nò eselude in 
alcun modo la prosecuzione 
di accordi bilaterali già in es 
sere (quale ad esempio qur Ilo 
tra Banco Central Fltspano 
Americano e Commerzlvnk) 
o che potrebbero essi re eoli 
elusi in futuro» 

Il Credit Lyonnais garantirà il finanziamento estero 

Da Lione 4.500 miliardi 
all'Alta velocità delle Fs 

NOSTRO SERVIZIO 

••K(>MA Le ferrovie dello 
Stato potranno contare su un 
finanziamento estero com 
pkssivo per il minuto Alta 
velocita pari a circa \ 500 mi 
liardi di lire (3 miliardi eli dol 
lari) A garantir - la somma 
frutto di un acci rdo al quale 
partecipano diverse istituzioni 
europee sani il Credit Lyon 
nais il cui presidente Jean 
Yves llaberer si 0 incontrato 
oggi con 1 amministratore 
straordinario delle [s Lorenzo 
Necci e con lo stesso presi
dente del Consiglio Ciiuliano 
Amato 

Il ( redi! Lyonnais da qual 
che mese consulente e capoti 
la internazionale delle T s e del 
la 'I av ( la società costituita 
dalle Ks nel eui capitale sono 
presenti numerosi istituti ban 
cari italiani ed esteri) per lutto 
il progetto Alta velocità «ha as 
sicurato alle Fs - si legge nella 
nota diflusa dalle ferrovie -
che la raccolta dei finanzia 
menti esteri in una franche 
intemazionale comprendente 
istituzioni europee può essere 
di ciltre 3 miliardi di dollari» 11 

Presidente del Credit Lyonnais 
continua la nota, «ha confer
mato la fiducia del suo istituto 
ne i programmi eli sviluppo del 
le ferrovie italiane, delle infra-
staitture di Alta velocità verso 
I F-'uropa e la Francia e di vaio 
rizzazione del patrimonio» 
Una boccata d ossigeno per 
Necci alle prese con itagli del 
la Finanziaria riacquista hdu 
eia sulla linanziabililà dell o 
pera Resia però I incognita 
sulle sorti della rete tradiziona
le fino ali ormai imminente 
rinnovo dell alto di concessio 
ne da parte dello Stato, pre
supposto del contratto di pro
gramma 

Il progetto dell alta velocità 
italiana si basa su due direttrici 
maestre, una con direzione 
ovest-est (Tonno-Milano Ve
nezia) per un totale di <120chi 
lometri e I altra nord-sud (Mi
lano Roma Napoli) per circa 
776 chilomctn La grande «T» 
descntta dai due tracciati gui 
da si arricchirà inoltre di un ul
teriore «braccio» che colleglle
rà Milano a Genova (126 chi
lometri) e che porterà il totale 

della rete v< loce nazionale ad 
un' estensione di oltre- 1 'Ì00 
chilometri l.a realizzazione 
del progetto e allidala alla I av 
società con capitale iniziale di 
100 miliardi controli ila al 10 
dalle Ferrovie dello Stato e per 
il bO i in mano .id istituti di e re 
dito e finanziari italiani ed 
esteri La I av a sua volta li \ 
individuato tre «general con 
tractors» (In Line Fiat) con i 
quali ha stipulato un contratto 
di prestazioni e servizi per la 
realizzazione de-lle tratte com
prese sulle due direttrici pnnci 
pali Ognuno dei tre inlcrlocu 
tori una volta raggiunto lae 
cordo definitivo sul prezzo del 
le o|K?re per il quale le trattati 
ve sono ancora in corso di 
venterà il garante per tempi 
costi e qualità delle mfrastrut 
ture realizzate Nel dettaglio 11 
ri e responsabile delle tratte 
Roma-Napoli (222chilometri) 
e Verona Venezia ( 120 e hilo 
metri) I F.ni e tirerà la realiz
zazione della Milano Bologna 
(202 km) e de 111 Milano Ve
rona (M7 km) mentre la Piai 
sarà rcsponsab.lc della 'lori 
n o Milano (15? km) e- della 
Bologna hrenze (00km) 

Stop all'asta. Le Poste contro il via libera del Tar alle trasmissioni 

Retemìa è una preda ambita: 
in tre vogliono la tv di Mendella 

OAL NOSTRC 

PIERO BENASSAI 

• • IUCCA Li I.Ulto discussa 
emittente tele\isi\ i Retemiu 
dell c \ teli finanziere Giorgio 
Mi lidi l'i mie or-o da quasi 
dm anni d.i un online di eatlu 
ra int< rnazionale per banca 
rotta forse e"* più appetibile di 
quanto non sembri Ù ancora 
in grado di coprire con il pro
prio segnale buona parte del 
territorio nazionale, anche se, 
iteli agosto scorso 0 stata ta 
gliata fuori dall'assegnazione 
delle concessioni decise dal 
ministero delle poste in quan 
to la società finanziaria che la 
controlla la Vallali Promomar 
ket e stat.i dichiarata Fallita co 
me la controllante Intermerca 
to spa Ieri mattina però sul ta
volo del giudice delegato al 
fallimenti del tribunale di Lue 
ca Antonio Giannoni e e rano 
ben tre proposte di acquisto 
una delle Piemme Finanziaria 
Lditonale di Giuseppe- Marra 
proprietario della agenzia Adii 
Kronos mollo vicina al Psi 
ciucila della Ptirogruppo 7001 
formata da ex azionisti e mu 
manti di Intermercato e quella 

della società «Insieme srl» «in 
che essa nata da un ala dissen 
ziente del foto gruppo di per 
sone che avevano affidato I lo
ro nspanni a Giorgio Mendella 
Dopo averci rimesso, secondo 
I inchiesta condotta dal sosti 
tato procuratore, Gabriele Fer 
ro oltre 400 miliardi gli ex 
azionisti e mutuanti di Inter-
mercato sono disposti a tirare 
fuori alln soldi per non vedersi 
portare via Retemìa che consi
derano il vero «gioiello di fami 
glia» in grado di far recupera 
re nel tempo almeno parte di 
questi investimenti sballati 

I re voluminose buste cam
peggiavano sul tavolo del giu
dice fallimentare Si doveva 
si cglicre chi avrebbe potuto 
«gareggiare» e on la proposta di 
acquisto avanzata dalla Piem
me Editoriale Ma c'è stato un 
nuovo stop ali asta II giudice 
lallimenlare ha comunicato al
le parti prcsienti in aula che tre 
giorni fa il ministero delle po
ste ha deciso di opporsi alla 
sentenza del I ar della Tosca 

na, che il 4 settembre scorso 
Mpva concesso la ripresa delle 
trasrtivsioni di Retemìa oscu 
rata subito dopo il decreto del 
governo sulle concessioni, an
dando oltre il termine del 2R 
lebbraio ptossimo come pre
visto dal decreto del ministero 
delle poste ( hi comprerà Ri
lettila quindi può correre il ri 
scino di ritrovarsi in mano un 
pugno di mosche se la senten 
za del Tar toscano dovesse es 
sere annullata 

I rappresentati della l'iem 
me Editoriale informati di 
questa eventualità non hanno 
ritirato la loro proposta men
tre i legali dell Eurogruppo 
7001, rappresentati dal profes
sor Giuseppe F-lora hanno 
chiesto alcuni giorni di tempo 
per decidere II giudice ha nn 
VMIO I apertura delle offerte a 
sabato prossimo 

Lasta si e resa necessaria 
dopo che la finanziaria della 
Adn Kronos ha avanzato una 
proposta che prevede I acqui
sto da Intermercato dell intero 
pacchetto azionano della Val 
lati per 5 miliardi di lire il pa 

gamento dei e rediti «privilegia 
ti» per un importo di altri (> mi 
hardidi lire ed un concordato 
al 67 85S dei residui diluii 
che ammontano a urea .U mi ^ 
liardi di lire Li Vallau nono 
stante sia siala ila li ar ila I I'II 
la dispone di Ix ni ( impianti 
televisivi; stimati dal tribunale 
di Lucca nell ordine di 12 5 mi 
hareli ai quali si aggiungono 
altri 13,7 miliardi di liquidila 
che crescono alla media di 5 
600 milion alme-se grazie alla 
vendita degli spot pubblicitar 
Cir^a il 5(U del debiti della 
Vallau vantati dalla Capital 
Italia altra socie-la del grup|H> 
Mendella sono già st,r,i rilevati 
dalla Piemme hnanzi.ina con 
un eslx>rso di 9 5 miliardi ri 
sparmiando ciré 1 2 5 miliardi 
nspc-tto alla quota di concor 
dato presentivo avi-vato M 
termine dell operazione s< 
condo le stime degli ex .ezioni 
sti di Interine re alo la Punirne 
Finanziaria chiuderà il bilan 
ciò dell O|x-razione in atli\o 
mentre ai soci di Intcrineriato 
resterà in media poco pici di 
430mi'a lire a testa 

I costruttori edili italiani tentano di fare affari fuori dai nostri confini ma non hanno vita facile 
La Pizzarotti denunciata in Francia, la Lodigiani boicottata, mentre le coop puntano sui mercati dell'Est 

Tangentopoli spinge all'estero i re del mattone 
Tra inchieste giudiziarie e recessione, !e imprese 
edilizie guardano all'estero Tuttavia la concorrenza 
straniera sfrutta le disavventure giudiziarie per con
trastare le nostre imprese la Lodigiani ha perso due 
commesse europee, la Pizzarotti è stata denunciata 
in Francia Le cooperative della Lega puntano sul-
1 ex Germania Est si stanno consultando con la fi
nanziaria del sindacato tedesco, la «Bgag» 

MARCO BRANDO 

• • MIlANo .Ali estero1 Ali e 
stero'» Efletto 1 angentopoli e 
crisi de! settore delle costruzio
ni stanno spingendo le mag 
glori impresi italiane a guar 
dare oltre confine in Europa e 
oltre Mal.'rado la concorrenza 
stia facendo il possibile pe r 
iiiettere i bastoni tra le ruote-
agli italiani sfruttando la cattiva 
fama provocata dalle inchieste 
antii (irruzione ( osi in l uropa 
la lodigiani ha perso per que
sto motivo due commesse su 
tre la Pizzarolti e stata denuri 
ciata in f-r incui per una «tratta 
di laboratori rivelatasi un in 
venzione 

Comunque resta una spe
ranza Quale' Kimpiguare le 
casse tsaliste o u il denaro 
frutto degli app liti pubblici i o 
strani sta defluì lido come sab 
hi i in una clessidra prossima 
alla line Senza e he si preveda 
no nuove e orni u sse L i r e i i s 
sione del e olii parto edilizio già 
net'li illuni! anni aveva spinto 

gli imprenditori edili a cercare 
lavoro in altri paesi in modo 
da non essere troppo legati al
la fluttuante situazione italia
na Un obicttivo facile' Niente 
affatto Primo perché ali este
ro bisogna comunque fare i 
conti con I agguerrita concor 
renza straniera Secondo per
d io nessuno impedisce alle 
imprese d Oltralpe di tentare 
I occupazione del nostro Pae 
se I anto più che nelle nostre 
file e f- un evidente scompiglio 
provocato oltre che da e risi e 
inchieste giudiziarie dalla par 
cellizzazione delle imprese in 
l'alia i primi 50 costruttori edili 
realizzano solo il 9 5 X> del fat 
turato complessivo negli altri 
pai si europei e in genere in 
qui III industrializzati le r>0 un 
prese maggiori coprono sem
pre più del 50 'n del fatturato 
I ant i> vero che la Cogefar Im 
pnsit (gruppo Fiat) pr.ma in 
Italia tra le imprese- di costai 
zioni civili si collixa solo al L imprenditore Mario Lodigiani 

'ì4esimo posto in Europa nel 
1002 (era 32 nel 1991 ), prec e 
cinta èia concorrenti francesi 
inglesi, svedesi spagnoli e por
toghesi 

Colossi stranieri dell edilizia 
lorti di solide basi finanziane 
potreblx-ro cosi accaparrarsi 
parte dello spazio excupato in 
Italia e ali estero dalle imprese-
italiane Dal gennaio 1093 col 
varo del mercato unico euro
peo avranno il vento ancor 
p ii favorevole Francesi e te 
deschi sono tra i più interessa 
li bi Ialino soprattutto i nomi 
delle francesi Dumez - c h e sa 
rebbe in'eressata alla Cogeiar 
- e Spie Uatignolle, nonchò 
della tedesca Ilolzmann (già 
scottatasi in Italia quando, per 
le intimidazioni dovette la 
sciare la diga di Corleone un 
affare da 180 miliardi) 

•Allarme rosso», dunque 
Soprattutto |>er le imprese fini 
te più o meno direttamente 
sotto inchiesta E il caso di Lo 
digiani Cogefar Pizzarotti e 
i oop della l>ega tutto al primi 
posti nella classifica del setto 
re Li I odigiani basa già ali e 
stiroli i5 i del proprio fattura 
to I) altra parte questa impre
sa fondala nel 1900 vanta 
opere di ingegni ria notissime 
dal salvataggio dei riionu-rienti 
faraonici di Abu Simbel alla re 
centi- grande piramide del 
l-ouvre «Ci hanno l.iìto perde 
ri due appalti su tre in I uropa 

perche- la concernenza si 0- pre
sentala con i ritagli eli giornale 
- dicono alla lodigiani - e non 
e che ali estero non abbiano 
problemi di tangenti Però al 
trove e 0 una classe politica 
che li difende in modo diver 
so» Anche gli uomini delie-
pubbliche relazioni Cogefar 
Fiat (48 ide l lu i f radaf fana l 
I estero con opere realizzate 
in Europa Afnca Americhe 
Asia) ammettono un «riverbe
ro oltreconfinc dell effe-Ito Ita 
ha» «Abbiamo dovuto spiegare 
con pazienza ai partners stra 
meri quali sono i nostri proble
mi Certo siamo preoccupati» 

Il direttore generale della 
Pizzarolti (il 12 'A cento degli 
affari ali estero) Pietro De Ali 
gelis in parte 0 soddisfatto Già 
negli ultimi anni avevano dee 1 
so di aumentare la presenza in 
altri paesi e on buoni risultati 
portano la firma «Pizzarotti» il 
castello della liella addormen 
lala di I.uroDisncy e il modulo 
di interscambio ferroviario Ig 
v/Rcr dell ai ro|xirto Charles 
De Gallile i ntrambi a Parigi 
• tuttavia - d u e De Angelis - il 
settore C- in crisi in tutti i paesi 
europei E le vicende italiane 
danno il pretesto agli enti ip 
paltanti stranieri per non invi 
tarcio non pre-qualificarci Co 
munque vista la situazione in 
Italia stiamo valutando e irci 
un maggior nu|X'gno ali este 
ro» Per le coop edilizie della 
L'ga si tratta invece comincia 

re qua.i da zero visto chi in 
medi,! fatturano oltre frontn ra 
solo il 5 - «Quando li impresi 
straniere verranno in II tlia 11 r 
che-ranno alleati seri i\oi sii 
mo pronti a preseutan un im 
prenditoria sana a lapaci Ma 
se qui non si rilornicrà il si tu
re le imprese este re non faran 
no .diro che occupare -natoli 
vuote» ehi e Romano Galossi 
vicepresidente nazionali del 
1 Ani pi, associazione delli 
coop di produzione e lavoro L 
aggiunge «In Europa di ironie 
ai grandi gnippi europei le 
aziende italiane polreblx-ro 
trovarsi ad ivi re uno spazio 
solo nell ultimo stadio di ! prò 
icvso pnxluttivo» Quindi cu 
core lare presto Li U-ga ha 
già un progetto punì ire ad 
Lst illa ne ostnizione Ila gii 
avvialo ripporti con I < «Hgau 
una sorta di finanzi ina di I sin 
dac.ito tedesco (già azionisi i 
dell Unipol la sol u-t i di issi 
e inazioni delli ioop) «In t u r 
mania hanno bisogno di rico 
stnnre I Lst - d i n Cialossi - \o 
gliauio verilic in i orni-ioli ree 
iure per esse ri e ompi tih\i 
Giorni fa un si Mini in ili i e o 
nomilo si riveva -li unii hi 
possibilità di commessi .ir 
ranno dai paesi di 11 L.st dove li 
imprese italiant non ri ggono 
il confronto con ti ili si In i 
frani esi ( i ne i- ,ibb istanza 
|x-r gì Ilari la spugn i M i tur 
si- hanno ragioni- li i uop li 
miglior di'e .a è I .iti - n o 

Perché l'Unità 
pubblica 
articoli 
di Ernst Nolte? 

A proposito 
dei «cachet 
d'oro» 
di Telethon 

• • Caro direttore 
tenacia curiosa se non 

pervie icia quella de t fritta 
nel presentare il capotila del 
ri visionistuo storiografico 
U desco ErnM No ite quale in 
tcrlocutorc e ora pi re -con 
saliere" della sinistra Co 
mini io ali indomani della 
caduta del muro di Berlino 
quando nel pieno ancora 
delle polemiche sulle sue te
si ti ndenti a diminuire le re 
sponsabilit\ naziste nel ge
nocidio de*gli ebrei e a fare 
di t ile -.tcrminio non una ve
ra e propria discnnrvnante 
nella stona e nelle coscicn 
/ e europee ma una risposta 
- grave torlo - a uno stimolo 
di paura della rivoluzione, 
/ / tuta a Nolte chiose lumi 
sul futuro dell unificanda 
Germania Altre volte vi si è 
d ito spazio squilibrato ri
s o t t o ad altre e ben diver
se voci tedesche Oggi illu 
mina i lettori i\e\\'fnitù i o 
me in Gì nnanta quelli de Ila 
moderata frankfurter AH%e 
mente Zt itami (,nia davvero 
tulle) ' lungilnk ') su cosa 
si t Lsinistiae su come deb 
ba muoversi stando ben at 
te nt i a non farsi traviare dal 
la su.i anima («ctemd") 
Che differenza con la pas 
sione tutta iute m..» e vissuta 
di un Dahrendorf* La tesi di 
Nolte «. tome d uso abba 
stm/.i senipliee .il di là del 
suo stile paludato La sini 
stra iiexi può essere che "li 
tx ristn .1» (questo almeno il 
termine e ho si legge noila 
traduzione de / ( tutù) vale a 
diro tjradualistica modera 
la ratiione'vole pensare alla 
libe rta e non sp inare sull e 
guaqhan/a V cosi non fos
se I einz/ontc si farebbe lo 
seo «he la sinistra eterna do 
vi. SM1 ritrovare il coraggio di 
riprendere le sue intenzioni 
e>rik,uiar.e » e io* la sua ostili 
ta di fondo \< rso limiti diffe 
ri nze conflitti e si battes.se a 
faum di una 'mescolanza 
di tutte le razze o di tutll i pò 
poli pt r I alxilizione dell e 
conomia ndustnule basata 
sulla divisione de! lavoro e 
per il slip* rumenio del mo
dello di maschilità e con 
osso della elinamica della 
CMIIZZ azione europea e 
americani se deivesse- t loc 
e onsiderarc tutto questo co 
me fonte di discordia e di 
sarmonia» Se mai la sini 
stra (fortunatamente eter
na) pn.sa.sse che multielni 
ella suluppo compatibile 
con I ambiente nuovi mo 
de 111 eli organizzazione del 
labore* eguaglianza che ac 
colga te] e*salti le diff' ruizo 
(nel senso autentico < he il 
movimento delle donne in 
nanzitutto ci ha chiarito) 
fossero valori e qu -idi pure 
contenuti dell agre po l ivo 
in tal caso - ci dice il nostro 
maitre a pi /iser -la m.essi 
ni i della \ec e Ina de stra or 
el.no differenze costanze' 
( ) dovre bln1 prob ibil 
UH nte i. ssere tirata di nuovo 
(in tri» e onit feto I litlc r rea 
gè ndo alla minaccia l>olste 
Me i see onde) la sua nota te 
si stenografie a P .^ ne parte 
troveremmo allora Lmst 
Nola ? ( e lo ha fatte» in'aire 
in un intorve nto su Ui Stara 
(MI del 21 novembre u s *ln 
(jcrmanta non esiste nessun 
forti partite) di estrema sini 
sira t quindi neanche un 
forte nioMiiie'iito di estrema 
elestra Lsiste pe ro un ampio 
abuso elei diritto d asilo san 
cito dalla e (istituzione- Si 
legga con attenzione es 

quale osa di diverso dal dire 
e he e * un problema con 
ne sso pure a una necessita 
di uuxli'ie a de Ile1 nonne 
fper ejuanto io eonsiden la 
posiziom presa al proposito 
il tll Spd in questo momento 
subitile ma e* politicamente 
err ita i t omunqm* a me in 
te ressa poce> polemizzare 
eon le te'si di Nolte del cui in 
te rvento ho velluto per ce» 
inexlit i del le Kore chiarire il 
se nso )>oliiico Mi chiede) 
piuttosto un altra e osa H pò 
lille une nte corre tto eonfor 
ine alle regole di un infor 
inazione' che voglia davvero 
I ir i n v e r i conoscenze e 
e ipaeita critica proprio di 
un buon uso della deinocr i 
zi i proporre su un giornale 
i ne vuol* e sse n di sinistra 
si olire il le More e ernie lavo 
e e eli uomini e organismi di 
sinistr i punta me he su un 
pubblico militante le tesi di 
un int* lletlu ile de Ila delira 
e onn si di de sii i appunte) 
non fossi •* Li < rese ila de 
UHM r 11re i si ilimi ni.» nntna 
eli tutto di e hiare // i eii |>osi 
zioni di Ir isp .ronza ci ti(1e 
re ssi 
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IM ( irò din ttore 
illa e e ntoduesim e ng i del 

11 miri li Mora il direttori puh 
hlica'a d e l l iuta il e inque di 
e ombre l1.')^ col titolo -l,«xio 
re pin a a Mance/in e Matfi ir-
I i tr ìse* «non sono soli iato 4I1 
ine ontri e ou illustri perse MI IL, 
41 de ' più ovvio ek'gli anlisemi 
tisim» battuta pe r e mm lilla 
mia elaltik»gMfa va e orrett 1 11 
»non som» soltanto >>|i ini im'r 
e e)n illustri |MTMmaggi nppre 
se ntriiiti de 11 • più ovvia de Ile 
lotti contro l aulis' iiiitismo» 
dr t/ie ( 1 mie 1 migliori saluti 

Alberto f-eccc. 

• • Gentile direttore* 
in relazione alle informa 

/ioni pubblicalo dal vostro 
giornale relativi ai presunti 
•cachet n oro» dei partoeipan 
li al Telethon vorremmo tare 
alcune puntudhr^a/ioni 1)11 
gruppo «Ladri di carrozzelle» 
che ha aperto la maratona te 
levtsiva di solidarietà e mter 
venuto a titolo assolutamente 
gratuilo 2) Gli unici soldi 
chiesti alla Rai sono 1 rimborsi 
delle spese 01 viaggio e di sog
giorno a Milano (il gruppo in 
fatti e romano) sn'di tra I al 
tro anticipati dai ragazzi con 
nessuna cer1e*zza di rexujx 
radi in quanto alcun contralto 
ò stato firmalo 3) Essendo n 
gruppo (ormato da 10 compo
nenti di cui 8colpiti da distro 
fia muscolare bisognosi quin 
di di almeno un accompagna
tore a testi nonché di alberghi 
idre/vati e> facilmente coni 
prensibile come 1 M rntlion 
preventivati dalla Rai per il 
viaggio e il soggiorno di Jgior 
ni .1 Milano j>or ?() persone 
dieci musicisti e dieci accom
pagnatori nsulti in tenore al 
I jmniontan complessivo 

della spesa (escludendo le 
speso di viaggio e il compenso 
degli accompacnaton riman 
gono circa 100 000 lire al gior 
no per mangiare e dormirei 
Ci.istuno tragga le sue con 
clusiom ma ò rx n tnslc che* 
ehi fa solidanetà concreta n 
schiando il proprio denaro e 
la propria salute rimanga 
schiacciato tra laide battaglie 
di potere* televisivo e* ancor 
più laidi se mi ci ni di opinioni 
sti morali7/aton da quattro 
soldi 
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Tredicesime 
falcidiate 
dai prelievi 
fiscali 

M I 1 r 1 quale he giorni; ve-r 
ranno erogate le tredie esime 
e se per tantissime famiglie e 
I occasione per aHront ire an 
che cielle spese voluttuane 
per altre invece la maggieir 
parte e il toccasana per non 
scervellarsi a far quadrare il 
magro ed esiguo bilaue " ta 
miliare* ed affrontare ton più 
serenità le festività natalizie 
Quostanno invece le tredi
cesime saranno gravato da 
prelievi fiscali resisi noeev-an 
pere he1 impiowisame nle i 
nostri governanti si sono n si 
conto che il «Paese Italia» e al 
la bancarotta e cosi hanno dt 
eiso di appesantire le aliquote 
Irpof ed aumentare altre trai 
tenute chi gnvano sullo s'i 
pendio II tutto approvato i 
metà anno ma con offerto rea 
troattivo dal prvio genn no 
scorso Gli arre irati di nolevo 
k entità saranno praticarn *n 
te estorti appunto con la tredi 
eosima che risulterà pertanto 
amara 0 legge ra 
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